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« Ridare prestigio alla 
immagine dei militari » 

Dopo l'Inquirente 

Piazza 
Fontana: i 

chiesta la 
prosecuzione: 
dell'azione 

CATANZARO — La parte ci-
vile ha sollecitato la prose
cuzione dell'azione penale re
lativa alle false testimonian
ze del processo per la strage 
di 'Piazza Fontana,; tenutosi 
in prima e seconda Istanza 
e Catanzaro. La procura ge
nerale ha già chiesto all'In
quirente la copia degli atti 
del procedimento. - . ..•.-,.,.• 

Questo accade dopo la de
cisione. -. della •-• commissione. 
parlamentare inquirente che 
in .relazióne ai fatti di Piaz
za Fontana ha mandato as
solti tutti i politici, accusa
ti di falsa testimonianza, e 
ha riconosciuto la competen
za della magistratura ordi
naria per quanto riguarda. 1' 
operato dei militari dell'ex 
Sid. L'aw. Vincenzo Azzari-
ti Bova. difensore di parte 
civile per i fratelli Pizzami-
glio, con formale istanza ri
messa all'Inquirente ed alla 
procura generale di Catanza

ro. ha dunque chiesto la prò-
sedizione dell'azione penale, 
rimasta interrotta, a. seguito 
della trasmissione degli atti 
al Parlamentò. ;., -*"•-<. • 

Nella, istanza 'viene messa 
in evidenza là -definitività 
de l̂a pronuncia di incompe
tenza, attuata dall'Inquirente, 
e la competenza della magi
stratura di Catanzaro in or
dine al reato di falsa testi
monianza, consumato davan
ti alla corte d'assise di Ca
tanzaro. 

ROMA — Non finiranno dunque mai certe abitudini italiane 
alla partenza e al rientro dalle vacanze tutti assieme appas
sionatamente. accalcandosi per ore sui treni; o, peggio, ai ca
selli autostradali No. a quanto pare,:j»lomeno non ancora 
per questo rientro di fine agosto'81: 

Nonostante la crisi del turismo, nonostante le iniziative cul
turali e ricreative di successo organizzate in molte città, mai 
abbandonate del tutto, nonostante tutto questo, da ieri matti
na i problemi di traffico nella penisola sono spaventosi. I va
lichi di confine sono letteralmente zeppi di italiani che rien
trano e di stranieri che escono: code fino a sette chilometri 
ai Tarvisio, di un chilometro aUBrermero, di un paio di chi
lometri a Ventimiglia. 

Ma la situazione si fa davvero critica al confini con la Ju
goslavia. vera Mecca del turismo '81, scelta proprio dagli ita
liani perché di gran lunga la più bella e la più economica na
zione del vecchio continente. Alla frontiera iugoslava ci sono 
state code lunghe fino a quindici chilometri. La situazione 
non migliora se si scende alle autostrade del centro: ai ca
selli di Piacenza-sud e di Roma-sud ieri c'erano cinque chi
lometri di macchine iti coda, tanto che per quest'ultima uscita 
la polizia ha consigliato di uscire a Fresinone e di proseguire 
sulle strade consolari. Tra le 19 e le 21 di ieri il volume del 
traffico è ancora aumentato fino a raggiungere momenti di -
vero e proprio caos. ";:'•;•>..... ••:/:..;/ • - . • ":... ,.,... 

Il disagio è aggravato dal fatto che. diversamente da quan
to si fa di solito, quest'anno il sabato di rientro noti ha vistò ' 
la proibizione di circolazione degli automezzi pesanti, camion. , 
autotreni V i temib&TÙV Insomma, ài traffico turistico si "è 
aggiunto quello commerciale, m un crescendo pericolosissimo, 
anche sé per. fortuna fino élla tarda serata di ieri non c'è? 
rano stati incidenti gravi. E gravi difficoltà ci.sono anche ai .-
porti d'imbarco: a Messina ieri sera i tempi d'imbarco non. 
superavano i 45 minuti, ma si temeva per nuove minacciate -
astensioni degù autonomi. 

In Sardegna, invece, la situazione era critica fin dal po
meriggio: a'Porto Torres sono rimasti a terra più di duemila 
che erano sprovvisti di prenotazione, ad Olbia partono ma. 
come dice TAci * pieni come uova », a Cagliari ieri sera c'erano 
trecento persóne rimaste a terra. 
•> Per oggi, domenica, che è probabilmente l'ultimo giorno del 
grande ritorno al lavoro, si spera in un miglioramento, visto 
che il traffico commerciale non è consentito. 

Lo sperano senz'altro le centinaia di pattuglie della polizia 
stradale e dei carabinieri che sorvegliano 1* andamento del 
traffico, guidati dai nuclei elicotteri che dall'alto segnalano 
ingorghi ed incidenti alle sale operative. -

Intanto, le spiagge si svuotano, gli alberghi e le località 
tornano ad essere molto più godibili e a buon mercato per la 
gioia dei pazienti turisti settembrini. Unica, imprevedibile inco
gnita. quella del tempo. E secondo le previsioni del centro na
zionale di meteorologia e climatologia deU'Aeronautica, c'è e 
: ci sarà di che temere....... ' - v . 

Ci dobbiamo, infatti, aspettare una serie di perturbazioni, non 
si sa ancora quanto lunghe e gravi Di certo, secondo il calco
latore Afrodite, questo in corso è [ultimo fine sefóniana sicfh 

: ramente bello. Da lunedì si prevede un'invasione decisa di aria 
fredda, con temporali; quella che di solito arriva dopo Ferrar 
gosto. e che, invece, quest'anno non si è vista ancora. '.•> 

VITTORIO VENETO — Fedeltà allo Stato, alle leggi.ed 
al governo: queste sono le tre principali direttrici alle quali 
intende ispirarsi il nuovo comandante generale della Guar
dia di finanza, generale Nicola Chiari che sostituisce il ge
nerale Orazio Giannini, coinvolto nella vicenda della P2. 

In un discorso di commiato dal quadri delle grandi unità 
del Quinto corpo di armata di Vittorio Veneto, il più con
sistente e il più prestigioso dell'esercito, Chiari ha preci-
sato 1 contenuti delle linee di marcia che intende perse
guire nel 6uo nuovo comandò: « Fedeltà> allo Stato — ha 
detto — ai suoi valori espressi dalla Costituzione. Noi mili-
tari dobbiamo essere i primi a rispettarla e a farla rispet
tare con austerità e severità di comportamento e di costu

mine perché dal nostto comportamento viene rafforzata la 
credibilità dello Stato, f corpi militari devono essere inse-

-riti armonicamente e rettamente e non tendere ad estra
niarsi, il che significa senso della misura:'».-». ; / ,y „ 
= '-* Fedeltà alle léggi, «a tutte — ha detto Chiari'— nella 
lettera è nei contenuti e nello spirito ». Infine fedeltà al 
governo « che ha la responsabilità -politica del comporta
mento dei militari e quindi rispetto del Parlamento e di 
tutti i cittadini che partecipano alle scelte nazionali». 

Il generale Chiari, nato a Napoli il. 23 luglio del *32 ha 
partecipato alla guerra di Liberazione, è ètato insignito del
la Medaglia d'argento al valor militare ed è stato fatto cit
tadino onorario del paese di Alfonsine. Prima di,essere 
nominato comandante dèlia Finanza Chiari ; era. a capo 

•del quinto corpo d'armata. 

Dal nostro corrispóndente 
TREVISO •£: Sotto la dei- v 
tatura di Silvano Bonetti 
1 magistrati di Treviso si 
apprestano a scrivere un 
«nuovo capitolò deUHnchie-
sta sullo scandalo -dei pe
troli. quello sulla comizio-
ne degli apparati dello Sta
to che hanno coperto il 
traffico. Un capitolo ricco 
di nomi e cognomi, metodi 
e cifre, da cui verranno fuo
ri chi erano i corrotti e 
quanto costavano all'orga
nizzazione contrabbandie-
ra. I tre mandati di cattu
ra di veneTdl scorso (che 
hanno colpito il temente co
lonnello della Guardia di fi
nanza Gianfranco Batti-
stella e i petrolieri Silvio 
Brunello e Giuseppe Morel
li) di questa riuova puntata 
sono solo il prologo. - • 

La confessione di Bonet
ti, l'uomo che «compera
va» finanzieri e funziona
ri UTIF per. poi venderne 
le protezioni «ti trafficanti 
dietro; percentuale su ogni 

•.chilogrammo "di prodotto 
contrabbandato, permette

rà ai giudici di colmare un 
vuoto dfcirJhqrriesta; Scono
scere cioè tutto .quel qua
dro intermedio corrotto, fi
nora rimasto pressoché nel
l'ombra, che stava tra l-pe-
trolieri d'assalto e il verti
ce delle Fiamme Gialle (i 
generali Giudice e Lopre-
te) coinvolto nella frode. 
l i petroliere veronese nel 
suo primo interrogatorio 
ha cominciato a snocciola
re i nomi dei finanzieri e 
dei funzionari UTIF che 
erano nel suo libro paga. 

I nomi sono molti di più 
di quelli apparsi sui manda
ti di cattura dell'altro gior
no: su di' essi il giudice 
istruttore Toso mantiene il 
più stretto riserbo e fa ca
pire che ì .provvedimenti 
del caso 11 lascerà al tito
lare dell'Inchiesta, il dottor 
Napolitano, che tra (pochi 
giorni rientrerà dalle ferie. 
Non è da escludere che al
tri mandati di cattura, de
terminati dalle r dichiara
zioni di Bonetti, siano in 
corso di esecuzione proprio 
mentre scriviamo. 

II primo nome nuovo sal

tato fuori dal tibro>pacà 
del petroliere veronese^ è 
quello dell'ex comandante;. 
dei gruppo della Guardia 
di finanza di Treviso. Il te-
inerite colonnello Battlstet-
là èra stato ^sfiorato dall' 
Inchiesta (una'comunica
zione giudiziaria che non 
aveva avuto seguito) verso 
«la fine del .1978; nel gen
naio '79 era stato trasferi
to a Bari, ma in Puglia 
non ci volle andare. Prefe
rì le dimissioni e se ne tor
nò nella natia Vicenza, do
ve, con alcuni parenti av-
viò un'attività commercia
le nel settore casearlo. Si 
sa che. al momento dell'ar
resto, Battlstella ha prote
stato la sua innocenza. Ma 
Bonetti, con i magistrati, 
è stato preciso quanto spie
tato nei confronti dell'uffi
ciale, spiattellando anche 
la cifra (due milioni) ver
sata ogni mese al comari-
dante delle Fiamme Gialle 
di Treviso iper. la « còllabo-. 
razione».1 Con il racconto 
del••-' petroliere « pentito », 
Insomma, è entrato in sce
na quell'articolo del codice 

penale (il 319) che riguarda 
la corruzione, in cui è ria
maste invischiato anche 
Brunello. 
<; Finché Bonetti era in 
Brasile, il petroliere trevi- -
giano aveva addossato al 
fuggiasco la responsabilità 
di tutta la corruzione. Ora, 
però. Bonetti <ha fornito 
ai giudici ila sua verità, 
diversa in parte da quella 
di Brunello. Ha ammesso, 
in sostanza, d'aver «forag
giato » ufficiali delle Fiam
me Gialle e funzionari del-. 
le UTIF, ma ha escluso^ 
d'aver fatto tutto da solo,a 
coinvolgendo nel reato an- L 
che Giuseppe Morelli. I 
• Infine, tirando in ballo \ 
come OTchestratore delle 
protezioni a un livello più1 

alto del suo, un persoriag-3 

gio del calibfo del petro-^ 
liere parmense Morelli. . 
Bonetti ha permesso ai'* 
giudici di individuare l'a-^ 
nello di congiunzione tra* 
il traffico veneto e il ver-" 
tice della Finanza compii-' 
ce del contrabbando. .'•* • 

Roberto Bolis 

Valanga di offerte d'aiuto dopo il drammatico appello 

Telefonano da Praga : « Forse possiamo 
salvare Daniele dal male sconosduto> 

- ~i i >• 

Un medico cecoslovacco : disponibile '< ad esaminare il caso: — Anche 
una clinica per tumori di Milano ha promesso il suo interessaménto 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — E' arrivata una 
telefonata da Praga: un me
dico cecoslovacco si è messo 
in contatto con l'agenzia gior
nalistica ANSA e si e offerto 
per tentare di salvare la vita 
al bambino fiorentino di cin
que anni é mèzzo che sta ri3 

scoiando di morire lenta
mente. 

Per Damele Lasagni sì sta' 
mobilitando mezza Italia. Do
pò l'appetto disperato lancia
to dalla madre Loredana l'al
tro ieri, il telefono dell'abita
zione dei nonni a ^Fwrenzuola. 
dove il piccolo Daniele è sta
to portato per riposarsi dallo 
stress di un lungo peregrinare 
per gli ospedali, non ha fatto 
altro che squillare. : 

La madre. Loredana Lasa
gni. è commossa ma anche 
stordita dalle tante offerte di 
collaborazione. «Ci hanno te
lefonato da tutta Italia — di
ce — decine e decine .di.per-, 
ione, soprattutto medici che 
ci dicevano di essere riusciti 
a risolvere alcuni casi che pò; 
trebberò essere slmili a quel
lo di mio figlio; ma ha tele
fonato anche tanta gente co
mune per esprimerci solida
rietà. per dirci che ci erano 
vicini in questo momento dif
ficile». •_• • . -v '• 
. I genitori del piccolo Da
niele non sanno più a che san
to votarsi. A questo punto han
no quasi paura di scegliere a 
ehi affidarsi: di tentativi, in 
questi anni, ne hanno fatti tan
ti ma i risultati non si sono 

r ~?. :^V i,'' 
visti. Nessuno, finora; è riu
scito neanche a diagnosticare 
una malattia precisa per il 

.bambino. Si -parla di encefa- ; 
lite, di ± polinevrite, di i altre 
malattie dai .nomi incompren
sibili ai più; MaDanielino non 
migliora e le gambe quasi non 

_gU si muovono più. . %.'J 'JJ 
« Complessivamente Daniele 

non sta peggio dei giorni pas: 
sati. ma è a lètto, si muòve a 
malapena —̂  dice/ancora la 
madre Loredana —.' Tra le tan
te offerte di aiuto ne abbiamo 
ricevuta una da una famosa 
clinica di Milano specializza
ta nella cura dei tumori. Ci 
hanno' chiesto di poter vedere 
le analisi e gli esami compiu
ti su Daniele negli ultimi tem
pi. Quanto prima - invienemo 
a Milano tutta la documen-

Poi staremo a ve-tazione 
dere». 
"C'è quasi fatalismo nelle pa
role della signora - Loredana 
ma ' non c'è ~ rassegnazione.' 
Qualche momento di sbanda
ménto, è vero. c'è stato. Ren
zo e Loredana Lasagni. i ge
nitori del piccolo Daniele, non 
sanno à quale dei tanti inter
locutori che si sono fatti avan
ti in queste ore. dire di sì. La 
signora Loredana è estrema
mente indecisa: «E* difficile 
fare una scelta in questo mo
mento. comunque deciderà mio 
marito». E suo marito ha qual
che idea?" « Per il momento 
no, non lo sappiamo davvero. 
comunque sarà lui a decide
re». -V . 

'•••• $ . r. 

Valenzi, Zamberletti, Peccei 
premi . Cervia ambiente '81 » 

CERVIA — n sindaco di- Napoli Msùrht'x» Valenzi. il presi
dente del Club di Roma Aurelio Peccei, il giornalista Piero 
Angela, la municipaUtà di Dubrovnik, il ministro Giusep
pe Zamberletti e il direttore del progetto finalizzato geodi
namica del Cnr, Franco Barbieri, sono )e personalità e le. 
associazioni a cui è stato assegnato Q,premio «Cervia am
biente "SI», l'ormai nota rnanifestosioheHe giunta aJla nona 
edizione) organizzata dalla cittadina: romagnola per pre-
«nlare chi, durante l'anno, si sia particolarmente distìnto 
nella salvaguardia dell'ambiente. Lo stesso riconoscimento 
era già;:andato, negli anni passati, a Barry Comnsoner. 

Colin Buchanan, Jacques Costoau, Marco Ferrerì e Kon-
rad Lorenz. * 

Ma l'annuale incontro di Cervia non si è limitato a 
concedere un ambito premio a coloro che, per ragioni e in 
campi tra loro diversissimi, hanno operato per la tutela e la 
conservazione del patrimonio naturale e artistico. E' ser
vito anche per fare il punto su due drammatici problemi: 
i terremoti e 2e erosioni marine. 

Franco Barbieri, intervenendo nel corso del convegno 
sul tema dei pericoli sismici, ha sostenuto che i morti e le 
distruzioni provocati dai terremoti si possono evitare o 
fortemente ridurre solo che esista la volontà, politica di 
mettere in atto tutti quegli strumenti che la tecnica e la 
scienza hanno d a tempo indicato. Occorre innanzitutto ap
plicale le norme di costruzione asismica ai nuovi edifici e 
soprattutto cominciare ad agire sull'esistente attraverso in
terventi di risanamento. .. 

Accusata di un sequestro 

-*• •• —- •—*••**•• ? 

anche la moglie 
di 

it'r-

MILANO — La moglie di Val-
lanzasca sarebbe implicata nel 
sequestro Alpi. Giuliana Bru-
sa. 22 anni, ex commessa al 
supermercato • Catrefour '. di ' 
Carùgà|e è" moglie) del gang- : 
ster Renato yaHanzasca, ha 
seguito tesserti del maritò:.è 
Anita in galera. L'hanno ar
restata sari sera gii uomini 
della squadra mobile milane
se su ordine di cattura della 
procura della Repubblica di 
Bologna. 
- Le nrtputazioni non sono di 
poco conto: associazione per 
delinquere e sequestro di per
sona. Secondo1 gli inquirenti. 
l'ex-commessà avrebbe- preso 
parte attiva/ al rapimento del 
giovane 'Vittorio Alpi, di 29 
anni, rapito il 24 maggio scor
so a Modigijano e rilasciato 
il 16 giugno àn seguito a un 
riscatto di circa un miliardo. 

' I banditi avevano colpito 
sapendo queuo che facevano. 
Il padre - dei • rapito, infattì. 
era apparso èl primo posto 
nel «libro rosso»~ del mini
stro Reviglio contenente i no
mi Ifci maggiori evasori fi
scali italiani. ;v= 
l Giuliana Brasa è stata ar

restata aeri alle 19 nella casa 
dei genitori, a Milano, in via 
Gianella 26. : . 

Cariche P.S. 
contro giovani : 
manifestanti 
V®i la pace; 

NAPOLI — Cariche, inse
guimenti. bastonature. Un 
incredibile • immotivato 
intervento della polizia ha 
gettato ieri sera nel pa
nico Castellammare di 
Stabla. in provincia di Na
poli. Centinaia di agenti 
hanno caricato un gruppo 
di giovani che stavano 
manifestando par la pace 
nel cinema teatro dove si 
doveva - «volger» un con
certo musicale della ban
da della V I Flotta am«rl-

. cane. . • 

Un gruppo di giovani 
' aveva issato uno striscio

ne inneggiante alla pace 
e contro il riarmo. Altri 
ragazzi stavano distribuen
do volantini In cui spie
gavano le toro ragioni con
tro il riarmo e. le decisio
ni di Reagan relativa alla 
bomba N. Poi è stata libe

rata nel cinema una colom
ba, •imbolo della pace. Fi
no a quel punto la menile-

, stazione t i era svolta in 
modo tranquillo a pacifico. 

i . - . • * 

Inaccettabili pretese di incompatibilità 

Chi ha paura del 
se fa politica? 

Non a tòrto ti è- scritto 
che la magistratura ha su
bito in questi ultimi tempi, 
con le polemiche relative al
la Procura della Repubbli
ca di Milano e la. proposta 
di assoggettare il Pubblico 
Ministero al controllo poli
tico, uno dei più seri attac
chi dotta Costituzione ad og
gi. Si deve anche dire, pe
rò, che non si tratta di una 
novità: non occorre motta 
memoria storica per ricorda
re analoghi e precedenti ten-
fativi ed anche, su di un 
diverso versante, Tattacco 
che. da più parti, ma non 
con minore violenza, subi
rono quei giudici che per 
primi ebbero la ventura d* 
imbattersi nella applicazio
ne d'incisive leggi, quali lo 
Statuto dei lavoratori, di 
fame rispettare le regole nei 
luoghi di lavoro, e di im
porre . cosi, creando nuovi 
equilibri nette relazioni sin
dacali, « lacci e lacciuoli » 
che m non pochi imprendi
tori, quanto meno per la lo
ro novità, apparvero estre
mamente fastidiosi. E cosi 
piovvero procedimenti disci-
pUflari, insieme, anche al
lora, ad «cesse di parziali
tà, e tra queste rtnmwnca-
bile etichetta di pretore € 
assono, di giudice pomici*-
atto e, guarda caso, di con-

/. 

seguenza, di giudice comu
nista, - - • • • • - - -

Per la verità, come ades
so, anche a quegli attacchi 
vi fu una ferma risposta di 
gran parte della magistratu
ra e dette forze democrati
che. Si chiari, netto stesso 
tempo, che se in qualche 
occasione • eccessi ed errori 
vi erano stati, te organizza
zioni dei lavoratori non era
no davvero disposte a di
fenderli e a condividerli, e 
che comunque a sistema ha 
i suoi più che sufficienti 
mezzi di recupero.,fobbligo 
di motivazione détte deci
sioni giudiziali — regime 
dette impugnazioni), per 
cancellare eventuali — fa -
realtà pocài — eccessi dt 
zelo, jatta applicazione det
te nuove leggi vociali. -

Il che, mi mMrabbe dire. 
e un po' «meno vero per U 
settore penale, perché un 
ordine di cattura non trop-

: pò ponderato od una libertà 
" provvisoria di dubbia oppor 

tunità. non hanno rimedi 
altrettanto immediati ad ef
ficaci: ed attorm ci si de
cida ad istituire i Tribuna 
U detta libertà, di cui or
mai da tempo vi parla. 

Se poi anche questa ri 
forma non 'vt doveste fare, 
non si venga pfù a dire 
che ciò che interessa dav
vero è Vaso che si fa detta 

giustizia e la tutela del ctt- : 
tadino: la verità appurpeb\ . 
be ancora una* volta ben 
diversa. Si tratterebbe in 
realtà di lasciare te cose co
me stanno per aumentare 
polemiche con un obbietti
vo assai chiaro: quatto di 
assoggettare la magistratu
ra. in uno dei suoi appa
rati più delicati, att'inftuen-. 
za del potere politico. ' 

Per ora, grazie anche air 
la ferma presa di posizióne 
del Presidente Pertini e del 
Consiglio superiore detta ma
gistratura, a polverone sem
bra comunque passato. Ma -
non del tutto, anzi, sono ri
maste ancora alcune preoc
cupanti zone d'ombra: non 
si tratta tanto deWinvocuta 
ripresa di un più incisivo 
uso detrazione disciplinare, 
perchè nessuno più di noi 
è convìnto che chi sbaglia 
debba pagare. Si tratta fa-

• ©oc* dett'insistenwa con la -
quale da più parti (di re
cente il partito repubbttcu-
no) si è tornati tutta pro
posta di istituire U divieto 
per i giudici d'iscriversi a 
partiti politici. 

Ora dette due runa: a 
questo significa savtptice-

• o * ^^"** • • • • J P ' ."JB^BW g*e^pw vmWg^^Hjwv^ur VMO\ 

•levai giudici od avana-ti 
tratta né più né meno dt 

.uno, misura furisoico od e» 

sctusivamente di facciata: 
non occorre motto per capa
re che neuTantmo e netta 
mente .di quei giudei_^ri-
marranno la stessa passio* 

che. Se questo, invece, si
gnificasse netta - intenzione 
dei proponenti qualcosa di 
più e di diverso, e cioè U 
divieto anche di svolgere 
attività vomica, ci troverem
mo davanti ad una 'fiatato*-
zkme dei diritti Ovili e po
litici dei magistrati che non 
ha. né pan avere* alcun fon* 

lo né pia né meno che un 
catmuano atta stregua di agni 
oìtra, E càe * quindi Ubero 
di ocevaóre * tempo residuo 

u aemn. o di gio-

««««, MMWC dT andare nel-
le fobpriche ^discutere con 
a? aaaaaj^zov aaiBjajav V mU^v^voUw • • • • • j ^p^B ' aspo- aa>aama> 

lotta al terrorismo, 
momento detto Sta

to, dt un più democratico 
detto istituzioni e. 

re certezza f rotai • rìttoarro -
Vesigenza di credibilità e di 
imparzialità del giùdice. 

Ma non si trutta saio di 
questo-. Non si può trascura
re il fatto nuovo e fonda
mentale che, particolarmen-

' te neWuttimo decennio, ani 
dee la magistratura ha avu
to una evoluzione di pari 
pasto con le numerose tra
sformazioni istituzionali e. 
sodali in corso; e che ha 

•• consentito il superamento dL 
tendenze, pur presenti net 
tradizionale tessuto gfaiffrfe- • 
rio, ad uniformarsi a. scelte 
detta legislazione pr&costttm-
zionale. 
' Da qui remergere di un 
crescente nucleo di giudici 
che. al di là dette divisioni 
e degtt «w iemtamenti mjoto-
gici dette diverse correnti 
detta 

. . , _ — . che ciò si
gnifichi tt rischio di prece-

Uwj^nvufuujmwwou^uru a* uw ^vo) ayva 

• nf intende _- _ -_ 
voJori primari nei processi 

' tnternretativi ad - aaafitaH 
vC detta legge, i valori co
stituzionali. e tra essi, quoti 
li di più elevato contenuto 
dinamico: ovvero 
te fon 

; tttà CO _ _ 
c'è proprio spazio par pri-; 

© 

è di 

chi, per gettare dh 
w, arawO/aMmf woM} ~ tvoaaogoa^ow ^» 

esita ad uff erma-
re che meato un certo giu
dica, avrai anche una certa 
te scontata) sentenza ». Sen
ta alcuna considerazione per 
quegli elementi di valutazio
ne di ardine agttttivo — « 

re 
tutte le poeti dot' 

re^tmvjvTUizante. E non ci 
stupiscono alcune * feniani 
scomposte, afa ti sappia che 
la partita riguarda rautono. 
mia detta funzione giudizia
ria e tt consolidamento dette 
acquisizioni promosse da u-
no magistratura. 
mente tmpagnata sul 
to detta tecietè 

6. Sfrnofrtschi 

Ritrovati vicino l'ovile a Olbia 

' ~Ì- ^ • * •• col UCCISI 
BBBBÌ BBèBBBsmaaBmas>S aBBBBmaaaBBÌBBBfeaaa^haeaakaS • ^aàaahaaa^b. £ t 

-imanveri«it ' Vnvuwsjjujown sjufjui ti 
«o^^Un pMMto costellato di 

DaJU 
guwuujqmfgm 

OLBIA — M hanno ritrovati 
mont,' runo accanto^ asrah 

. tra, te. una sona impervia 
deue campagne di Olbia, na-

; scosti òes&roduemaccftfe dt 
)CS«ejC9C*uO^ eaMaVlwSvO ^JVWfeCSVa 

» anni, allevatore di BttU. 
stati urriri senza 

colpi dt ra
da vtekao. « 

, ^ ^ ^ - » tàooto tratt-
co. la pssmu parte del « f i a t 
lo» 

degU utttet grossi tatuanti 
fio e dal *S3) del 

Ì*S&r? 
•A -n%r4 ' ì t 

m 

nnevàtore efl BttU jet cer
care una, Hipaata. wà * un 
passato tTigecvtpattilatoda 
faide e vendette. Neanche 
an anno f a7 BadUslo Orone-
sm era sfuggito, assieme al 
fratello Michele, ad unlm-
bascàta ajaf liaereee nelle 
campagnej 
vicino a 

U n i t e » 
Otonevu, I1zMé̂ eos}ooceaa>ttel 
*S». doranse la aagra dt k\ 
Francesco dt 
• condannate 
ckbo fa <3VTÌOT6 CarrUL 

B c'è ancora un altro 
fhttfli' ^fgato ai qualfhft mo
do alla emina* detraggaato 
di zeri, n- proprietario deff 
ovai di ZucchìUa. Francesco 
Tucconl. uccise Pietro Deto-: 
gu un giovane di Pattada. Da 
quando Tacconi è in carcere 
per ronticWo. l'ovile era stà
io preso in custodia da Ba-
ctusio Oronesu. C'è un leta
me tra questi tragici episo
di? Impossibile rispondere. 
anche se gli mquirentt ap
paiono piuttosto scettici di 
fronte all'ipotesi di un neeeo 
diretto fra vicende cori lon-
taue nel tempo. 

B* forse più pronabtle. che 
Bachi** Oronesu e U fadio 
siano.; le ultime vttuuw di 
una vendetta, togata à riva
lità tra t eteri famntart A 
BitU, m e m i maW anni. 
è- una vera e propria faida 
che conta sempre più vitti
me. L'allevatore è stato cot
ono tra ti collo e il viso. 
mcnurn M fajno AraBesvè 
stato uirti n oan ama 
U in frmme. Ad uba 
na di amM-dal due 

basaoli di uà fucile caricato 

p.b. 
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